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L’ATI Teching, coordinata dall’ingegner Sergio Talia, aggiudicandosi il concorso per 
la realizzazione della nuova “Città dell’Acqua e del Benessere”, scrive 
un’importante pagina nel panorama dell’architettura. Le ceneri del Velodromo 
Olimpico lasceranno terreno fertile per la nascita di un imponente complesso ar-
chitettonico cui spetterà l’onore e l’onere di restituire dignità pubblica ad un’area 
ormai abbandonata al degrado e alla noncuranza, nonché di amalgamare in un’unica 
icona, l’immagine del presistente e le nuove forme che daranno corpo ad una trama 
fifittissima di  nuove funzioni.

Sotto il nome di “Città dell’Acqua e del Benessere”, vedrà la luce un  notevole in-
tervento architettonico suddiviso in due comparti che conterranno una vasta gamma 
di attività pubbliche e private, strettamente legate tra loro da un segno unico e 
deciso: la grande struttura a goccia, contemporaneamente simbolo del progetto, 
memoria storica della preesistenza e sede di un imponente complesso multifunzio-
nale.

Il Progetto, in linea con quanto 
specificato dall’accordo di pro-
gramma tra il Comune di Roma e 
Eur S.p.A., prevede nei minimi det-
tagli il disegno di una vasta area, 
che si estenderà tra Via 
dell’Oceano Pacifico, Viale dei 
Primati Sportivi, Viale del Ciclismo 
e Viale della Tecnica (Comparto A) 
fino ad abbracciare il comparto B, 
immediatamente adiacente, tra Via 
dell’Oceano Pacifico e Via della 
grande Muraglia per un totale di 
circa 53.500 mq di SUL che si at-
testano su un’area totale di 
95.373. E’ inoltre prevista la re-
alizzazione di una vasta area di 
verde pubblico per un totale di 
21.500 mq. 

COMPARTO A

COMPARTO B

LA CITTà DELL’ACQUA E DEL BENESSERE



Il  Comparto A lascerà spazio alla nascita di una nuova centralità urbana che, da sola, sarà in grado 

di rispondere alle esigenze pubbliche e private di cui il quartiere risulta carente. Qui  è infatti  prevista 

la concretizzazione  di un complesso multifunzionale a carattere sportivo e ricreativo di cui faranno 

parte Aquatic Center, Centro Benessere, uno spazio aperto con copertura mobile per lo svolgimento 

di attività all’ aperto, nonché attività di supporto quali esercizi commerciali, ristoranti e uffici. 

Fiore all’occhiello della 
“goccia” è senza dubbio la coper-
tura tecnologica rimovibile: un 
sistema di cavi in acciaio permette 
lo scorrimento “a lente” dei pan-
nelli della copertura, consen-
tendo così di scoprirne una parte.

COMPARTO A

A sostegno dell’attività prevalente costituita dall’Aquatic Center è prevista la realizzazione di una 
struttura in linea su via dei Primati Sportivi che ospiterà al suo interno un albergo, un centro commer-
ciale e un centro medico per diagnostica e riabilitazione. L’edificio è costituito da un lungo involucro 
rettilineo su via dei Primati sportivi, che, nella parte interna del lotto assume le forme morbide del 
catino dell’ex velodromo, dando spazio a  un’imponente superficie curva completamente vetrata. Le 
tre differenti funzioni ospitate al suo interno, risultano sapientemente intrecciate al di sotto di 
un’unicaun’unica pelle in cotto e vetro. Il tutto è completato da una serie di attività pubbliche, incaricate di 
rispondere alle esigenze dei residenti.



In questo senso, l’area immediatamente prospiciente Viale della Tecnica sarà interessata dalla realiz-
zazione  di una scuola media, una scuola materna, un asilo nido, e un centro Polifunzionale al cui in-
terno verranno ospitati un centro anziani , una ludoteca e spazi direzionali per il XII  Municipio. La 
collettività dell’intervento è sottolineata dalla presenza di spazi aperti, pavimentati e non, aventi il 
compito di restituire al fruitore la dimensione di una spazialità pubblica.

Il comparto B ospiterà  invece  attività direzionali e commerciali. Si tratta di una piastra a funzione 
commerciale sulla quale si ergono due stecche parallele destinate ad attività direzionali e private.

COMPARTO B

COMPARTO PUBBLICO



COMUNE DENOMINATORE: LA STRUTTURA A GOCCIA

Comune denominatore di tutto il progetto è l’accattivante struttura a goccia: un guscio su maglia me-

tallica che copre uno spazio a fruizione anche pubblica. Il definitivo, con lo strumento della “proget-

tazione partecipata”, individuerà meglio le funzioni coniugando il ritorno economico con l’uso pub-

blico.  

LA STRUTTURA A GOCCIA

La dotazione impiantistica dell’intero complesso risponde perfettamente alle nuove esigenze di 

Risparmio Energetico contemplate nelle normative di ultima generazione. Un‘attenta progettazione ha 

reso possibile l’innesco di meccanismi di autoproduzione e di sfruttamento dell’energia solare che 

vanno a diminuire pesantemente i contributi dell’ente erogatore di energia. A questo scopo è stato 

previsto un  impianto di trigenerazione per la produzione dei fluidi freddi, caldi e di energia elettrica 

del complesso, in grado di renderlo autosufficiente, in condizioni di normale esercizio. Completano 

ilil quadro “energetico” l’installazione di pannelli fotovoltaici, sia in copertura che a integrazione 

delle vetrata tecnologica  dell’Aquatic Center,  e la previsione di sorgenti dimmerabili  per tutto 

l’impianto di illuminazione artificiale, in modo da poter regolare i consumi relativamente al  concreto 

fabbisogno.
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